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Liberamente tratto da Wikipedia 
L’ultimo Beethoven (1818–1827)  

 

La morte di Beethoven 
   Il suo teschio venne acquisito dal medico 
austriaco Romeo Seligmann per ricavare un 
modello, tuttora conservato al Center for 
Beethoven Studies presso l'università statale 
di San Jose in California, mentre i suoi resti 
vennero sepolti nel Zentralfriedhof nel 1888. 
   Il suo segretario e primo biografo Anton 
Felix Schindler, nominato custode dei beni 
del musicista, dopo la sua morte distruggerà 
una grandissima parte dei Quaderni di con-
versazione e in quelli rimasti aggiungerà arbi-
trariamente frasi scritte di sua mano. La 
distruzione venne giustificata con il fatto che 
molte frasi erano attacchi grossolani e sfre-

“La musica è come un sogno, che non riesco a sentire” 

In memoria del violinista Carlo Bellardi, nato a Torino nel 1887, studente del Liceo musicale 
della Città, violinista dell’orchestra Municipale. Caduto nel 1916 sul Carso. 

Canti patriottici, pro e contro la guerra, opera verista, canzone napoletana, teatro di varietà, rumori-
smo futurista, operetta e anche jazz: il panorama musicale del ‘15-’18 fu ricco e complesso. 

morte del compositore, fu il dottor Wil-
liam J. Walsh, direttore del progetto di ri-
cerca su Beethoven (Beethoven Research 
Project), a rivelare questa ipotesi come 
causa probabile del decesso. Beethoven, 
grande degustatore del vino del Reno, 
aveva l'abitudine di bere da una coppa di 
cristallo di piombo, oltre ad aggiungere 
un sale piomboso per rendere il vino più 
dolce. Dai risultati delle analisi sui suoi 
capelli furono riscontrati importanti 
quantità di piombo e questi risultati sono 
stati confermati dall'Argonne National 
Laboratory, nei pressi di Chicago, grazie a 
ulteriori analisi di frammenti del cranio, 
identificati grazie al DNA. 
   La quantità di piombo rilevata era effet-
tivamente il segnale di un'esposizione 
prolungata. Questa intossicazione di 
piombo fu la causa dei perpetui dolori al 
ventre che segnarono la vita di Beethoven, 
nonché dei suoi numerosi e repentini sbal-
zi d'umore e, forse, anche della sua sordi-
tà.  Non ci sono comunque legami formali 
stabiliti e provati tra la sordità di Beetho-
ven e la sua intossicazione da piombo; in 
seguito all'autopsia, eseguita il giorno 
dopo la sua morte, risultò che il nervo 
acustico del musicista era completamente 
atrofizzato, pertanto nessuna cura dell'e-
poca poteva essere efficace. 
   Il 30 agosto 2007 il patologo, ricercatore 
e medico legale viennese Christian Reiter 
rese pubblica la scoperta delle sue ricer-
che su due capelli del musicista. Secondo 
Reiter, Beethoven venne ucciso involonta-
riamente dal suo medico Andras Waw-
ruch durante uno dei quattro drenaggi ai 
quali fu sottoposto; venne ferito con un 
bisturi e per curare al meglio la ferita il 
medico usò un unguento al piombo, che 
veniva usato nell'800 come antibatterico.                         
                                                             - FINE. 

nati ai membri della famiglia imperiale, 
contro l'imperatore e anche contro il princi-
pe ereditario, diventato anch'egli imperato-
re e con il quale aveva mantenuto rapporti 
stretti di amicizia, nonostante per gran par-
te della sua vita Beethoven fosse stato in 
costante rivolta contro le autorità costituite, 
le norme e le leggi. 
   Negli anni che seguirono la sua morte 
furono formulate diverse ipotesi riguardan-
ti una malattia di cui Beethoven avrebbe 
sofferto durante tutto l'arco dell'esistenza 
(indipendentemente dalla sordità, il compo-
sitore lamentava continui dolori addominali 
e disordini alla vista) e attualmente tendono 
a stabilirsi al livello di un saturnismo croni-
co o intossicazione severa da piombo. Il 17 
ottobre 2000, dopo quasi 200 anni dalla 
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MUSICOTERAPIA 
 
 
 
 
 

        

Tratto da 

 

di Alberto Ezzu 
 

   (1^ parte) - Da parecchi anni pratico la 
musicoterapia e sono cantante/insegnante 
di canto difonico – tecnica vocale, questa, 
più conosciuta con la dicitura di canto 
armonico. 
   L’invito rivoltomi dalla rivista di illu-
strare con quale modalità si sia sviluppata 
la relazione tra queste due competenze e 
la loro reciproca influenza, si è rivelato 
per me molto interessante e stimolante. 
   Quelli che seguiranno saranno soprattut-
to dei “pensieri ad alta voce” che, nel 
doversi necessariamente adattare alla for-
ma scritta, spero riescano a risultare chiari 
ed interessanti per i lettori e che riusciran-
no a tornarmi utili per definire una forma 
di intervento – sia nel campo della musi-
coterapia sia in quello del canto difonico 

di altri toni più acuti e di varie intensità 
che vibrano simultaneamente (armonici, 
o ipertoni). 
   Avviando una pratica che permetta di 
riconoscere, selezionare e cantare questi 
armonici si può dare vita – e usando sol-
tanto la propria voce! – a una personalis-
sima e suggestiva polifonia.  - Continua. 

(5  ̂e ultima parte) - 

A cura del Soprano Viviana Cuozzo 

– più consapevole e proficua, per me, per 
i miei pazienti e per gli allievi. 
   Inizierò con lo spiegare brevemente la 
tecnica del canto difonico  i presupposti 
base della musicoterapia nel Modello 
Benenzon. 

Varie tecniche vocali 
di derivazione tibetana, mongola e sibe-
riana (ma presenti anche in altre aree 
geografiche, come il Sud Africa, ad 
esempio e, in qualche modo, la meno 
esotica e ben più familiare Sardegna) 
permettono a un cantante di emettere, in 
un solo respiro e utilizzando soltanto la 
propria voce, più suoni contemporanea-
mente. 
   Una qualsiasi manifestazione sonora – 
sia essa rumore, voce, suono musicale o 
altro – benché da noi possa essere perce-
pita come un evento “singolo”, in realtà 
nella sua natura è sempre complessa, in 
quanto formata da un tono principale 
(fondamentale o formante) e da una serie 

http://www.nuoveartiterapie.net

